Attività da proporre in classe • Educazione alla legalità



Dibattito / Debate 

1. Molti ragazzi della vostra età pensano che copiare non sia giusto, ma che sia lecito perché tutti lo fanno. In alcuni Paesi, invece, viene considerato proprio un vero imbroglio, tanto che in Germania in pochi anni ben due ministri si dovettero dimettere quando si scoprì che avevano copiato parte della loro tesi di laurea. Voi cosa ne pensate? È lecito copiare? Discutetene brevemente in classe poi dividetevi in tre gruppi: il primo dovrà sostenere la tesi secondo cui copiare non è poi così grave, il secondo quella opposta. Il terzo sarà la giuria e dovrà stabilire quale dei due gruppi ha esposto le argomentazioni più convincenti.



Apprendimento cooperativo / Cooperative learning


2. In tutta Italia, l’associazione Libera e molte altre, portano avanti con impegno la lotta alla mafia. Uno degli obiettivi di maggior successo è stato destinare a un uso sociale i beni confiscati alla mafia, che diventano così luoghi di inclusione sociale: ad esempio, sui terreni requisiti sono state avviate delle coltivazioni o gli edifici sono stati trasformati in ostelli. Approfondite la vostra conoscenza dell’associazione Libera con questa attività, procedendo come segue.
- Dividete la classe in quattro gruppi e collegatevi al sito www.libera.it. 
- Dopo aver dato uno sguardo generale alla pagina, ogni gruppo deve scegliere un aspetto dell’associazione da sviluppare: ad esempio, la sua storia, gli obiettivi, i progetti, i percorsi di formazione ecc… 
- Raccogliete le informazioni utili e rappresentate il vostro approfondimento con uno strumento multimediale (un testo, un video, un podcast, uno slideshow, una mappa concettuale ecc…). 
- Ogni gruppo presenta il suo lavoro alla classe, commentandolo.




Per approfondire


· Film: 
· I cento passi (2000) diretto da Marco Tullio Giordana.
· La mafia uccide solo d’estate (2013) diretto da Pierfrancesco Diliberto.
· Libri: 
· L. Sciascia, Il giorno della civetta 
· A. Nicaso, La mafia spiegata ai ragazzi
· L. Garlando, Per questo mi chiamo Giovanni. Da un padre a un figlio il racconto della vita di Giovanni Falcone
· L. Garlando, 'O Maè - Storia di judo e di camorra
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